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Il punto di Pietro Folena
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l peccato d'origine del ddl sulla sicurezzaÇ 6n si-
stema di norme che tende a proporre allo straniero
immigrato in Italia una sorta di percorso a ostacoli
da superare per restare in questo Paese piuttosto
che regole chiare verso un'integrazione da ricercare

per convenienza e per convinzione”. È difficile non dare
ragione allÎAvvenire, quotidiano dei vescovi, sullÎobbro-
brio che sta uscendo dalle aule del Parlamento. Il punto,
per la maggioranza di �overno - escluse le nuove com-
ponenti liberali, guidate da Fini e dalla Mussolini - , non è
garantire la sicurezza ma acchiappare voti e fabbricare
paura. Poco importa che, come denunciano i sindacati di
polizia, anche quelli prossimi al �overno, non ci siano i
soldi per la benzina delle volanti, e gli agenti abbiano un
trattamento economico inadeguato. Per queste ragioni il
ministro Maroni e la Lega volevano le norme anticlan-
destini, e le volevano questa settimana: dalla follia giu-
ridica del reato di immigrazione clandestina, che tra-
sformerà in delinquenti tutti i datori di lavoro che, sba-
gliando, ma questa è la realtà, assumono lavoratori non
in regola, alle norme che costringono i funzionari pub-
blici a denunciare i clandestini. La rinuncia in eðtremis
allÎarticolo incostituzionale che istituisce nelle scuole i
dirigenti-spia, costretti a intervenire quando viene iscritto
un bambino di una famiglia immigrata non in regola, non
deve ingannare: come Franceschini ha detto giustamente,
lo spirito di queste previsioni è quello delle leggi razziali,
e la possibilità che queste e altre norme rientrino come
conseguenza dellÎistituzione del reato di clandestinità è
assai elevata. Sono in gioco i principi della Costituzione
del Í�u, che avevano animato la lotta partigiana e la
Liberazione dellÎItalia. Il ricorso al voto di fiducia, la
sconfitta su un emendamento relativo alla banca del 
na,
la vittoria risicata - di pochi voti - sulla previsione paz-
zesca del prelievo forzoso di materiale genetico anche a
chi non è indagato, dicono che il centrodestra è nervoso
su queste norme. Ma è ora che la sinistra faccia sentire i
suoi valori: difendere sempre la gente da chi compie
reati, combattere sempre lÎintolleranza che germina il
razzismo. A Franceschini dico: non basta la battuta elet-
torale di un momento. Fate sentire al popolo italiano una
posizione piì coraggiosa e piì europea. La benzina per le
volanti ne è il primo fondamento irrinunciabile.
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ara maestra-unica,
di quale crisi par-
laÇ Mi spiego mel-
lio: se uno, ipote-
si, vardava la tele-

visione un mese fa sarebbe
stato in pensiero per la crisi
finansiaria. Conosso impren-
ditori che questÎanno no han-
no potuto cromprarsi lo iott
nuovo e girano ancora col mo-
dello dellÎanno scorso, tanto
per capire la gravità della fa-
cenda{ & parla del terremoto
in AbrussoÇ Perché, fatalità,
come che cÎè stato il teremoto
è finita lÎemergensa finansia-
ria{ 4anto che Papi presidente
ha detto che no ci servono aiu-
ti dallÎestero e lÎItalia pu° far-
cela da sola a ricostruire
lÎAquila (Parentesi. Par me no
riussiamo gnanca ricostruire

una seeghéta sensa lÎ6nione
Europea, altro che lÎaquila{).
Insoma, nel momento in cui
(scusi il termine cui) eravamo
tuti tristi e solidali par via del
teremoto, siamo tornati a farci
gli afari nostri pa una crisi an-
cora piì grave: la febbre sui-
na{ 	en 22 morti in tutto il
mondo, robe che gnanca
lÎaviaria{ 6nÎemergensa che ha
fato esclamare a mio nonno:
“Ae morte piì persone a Ri-
vadolmo a causa dello sciogli-
mento dei ghiacciai polari, che
no in tutto el mondo pa sta
febbre qua”. Allora basta com-
prare salame e basta viaggi in
Messico{ (che no ho gnanca i
schelli pa andare na setimana
a Sottomarina, dunque no è
un grande problema) (anca se
efetivamente ora che la crisi è
finita forse posso permettermi
tre giorni a Rosa Pineta) (che
in italiano si traduce con Rosa
Piì Pulita). Ma anche la feb-
bre maiala è conclusa{ Fatalità
co una nuova crisi: il divorsio

del Papi{ Insoma no capisso
piì gnente: su che crisi sia-
moÇ Chi è che decide in che
crisi ci troviamoÇ Par me la
piì grave è comunque quela
di Silvio, poverino. È sconvol-
to, fa un pasto di confusione{
Si dice che ieri abbia allertato
unÎunità di crisi presieduta da
	ertolaso per seguire il suo di-
vorsio, e inviato in Abrusso
una echipp di terapisti di cop-
pia{ E tutto questo per una
cosa mai successa, pa un com-
plotto della sinistra, per una
normalissima partecipassione
a un compleanno di una ±uen-
ne amica di famiglia{ Spero
sia sufficiente il tema, mae-
stra-unica. &ra devo scappare
parchè mio popà, muraro, è
stato invitato alla festa di Mi-
chelle &bama. 	eh, parchè ri-
deÇ È così strano che un mu-
raro di �orgo di Cartura vada
alla festa di MamiÇ Si, io la
chiamo così, parchéÇ{Ç Se non
ci crede le porter° le foto{
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l Settore servizi sociali del
Comune di Padova, in col-
laborazione con l'associa-

zione Epicuro, programma
una serie di iniziative fina-
lizzate alla prevenzione degli
incidenti stradali, per pro-
muovere stili di vita positivi
nei giovani, per favorire la lo-
ro riflessione sulle modalità
di ÉstareÉ nell'ambiente, sugli
effetti che condizioni psicofi-
siche alterate (abuso di alcol
ed uso di sostanze) hanno sul-

la salute e sulle abilità ne-
cessarie a condurre un veicolo
in sicurezza.
Il progetto vuole coinvolgere i
giovani su queste tematiche
in modo che le informazioni
trasmesse vengano elaborate
singolarmente e nel gruppo
dei pari, inserendosi nel si-
stema di valori personale e di
gruppo.
Al progetto partecipano Po-
lizia Municipale del Comune
di Padova, Associazione ita-
liana familiari e vittime della
strada onlus, Azienda ospeda-
liera, 6niversità di Padova -
4ossicologia clinica delle far-
maco dipendenze, Centro ser-
vizio per il volontariato pro-

vinciale di Padova, Ispettorato
della motorizzazione civile,
Polizia stradale, Fondazione
Forin, studenti, genitori, in-
segnanti, medici di medicina
generale.
Il contesto ideale per attivare
queste azioni sono le scuole
cittadine e la popolazione di
riferimento è costituita dagli
studenti della fascia d'età che
va dai ±á ai ±u anni.
Protagonisti fondamentali di
queste iniziative sono i geni-
tori e gli insegnanti, adulti
significativi per i ragazzi e ri-
sorsa importante in questo
percorso educativo.
PEsperto di politic�e �iovanili
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